
COSA ABBIAMO 
FATTO??

VENERDI’ 9 DICEMBRE



3 COSE:

UN’ESPERIENZA

L’ABBIAMO RICORDATA E RACCONTATA

E’ STATA SCRITTA E SISTEMATA



PRIMO PASSO - ESPERIENZA
UN’ESPERIENZA COMUNE PER TUTTI
L’USCITA DI INIZIO ANNO: 

•UNA GIORNATA PRECISA SUL CALENDARIO 
•CHE HA AVUTO UNA SUA 
ORGANIZZAZIONE E UNO SVOLGIMENTO 
PRECISI
• CON ALCUNI MOMENTI CHE HANNO 
RIGUARDATO DI PIU’ ALCUNE PERSONE.



•NON TUTTI CONOSCEVANO TUTTI
• ALTRI ERANO ALLA PRIMA 
ESPERIENZA DI QUESTO TIPO
• ALCUNI SONO ARRIVATI ALLA 
MATTINA. 
•ALTRI CI HANNO RAGGIUNTO DOPO, 
NELLA MATTINATA O DOPO IL PRANZO. 



PRIMO PASSO

TUTTE QUESTE COSE 
SONO I FATTI



SECONDO PASSO - RACCONTO
CI SIAMO DIVISI IN PICCOLI GRUPPI 

I GRUPPI A PROPRIA VOLTA SI SONO DIVISI IN 
SOTTOGRUPPI E HANNO LAVORATO 

SEPARATAMENTE

IN OGNI GRUPPO VI ERANO:

•PERSONE CHE AVEVANO PARTECIPATO A TUTTA LA 
GIORNATA
•ALTRE CHE AVEVANO PARTECIPATO AD ALCUNI 
MOMENTI SOLTANTO
•ALTRE CHE NON HANNO PARTECIPATO



SECONDO PASSO - RACCONTO

AVETE RICORDATO E RACCONTATO.

LE PERSONE CHE NON HANNO VISSUTO TUTTA O 
PARTE DELLA GIORNATA HANNO AVUTO DA CHI 
ERA PRESENTE IL RACCONTO DELLA GIORNATA. 

CIASCUNO CON LA SUA MEMORIA DI QUEL 
GIORNO HA INTEGRATO L’ESPERIENZA DEGLI 
ALTRI PARTECIPANTI



SECONDO PASSO

OGNI GRUPPO PERO’ AVEVA AVUTO UN’INDICAZIONE 
PARTICOLARE:

NEL PREPARARE IL PROPRIO RACCONTO DELLA GIORNATA 
DOVEVA TENERE CONTO DI CHI LO AVREBBE RICEVUTO:

ALCUNI DOVEVANO SCRIVERE PER CHI RITENEVA UNA GIORNATA 
COSI’ UNA PERDITA DI TEMPO
ALTRI DOVEVANO SCRIVERE PER CHI NON AVEVA MAI 
PARTECIPATO A QUESTA COSA

IN SINTESI CIASCUNO SI MUOVEVA IN UN CONTESTO BEN 
PRECISO



TERZO PASSO - SCRITTURA

IL TERZO MOMENTO E’ STATO QUELLO DELLA SCRITTURA DEL 
TESTO:

OVVIAMENTE NON AVETE SCRITTO TUTTO QUELLO CHE AVETE FATTO.

SI E’ SCELTO
SI E’ SINTETIZZATO
SI E’ ADATTATO
SI E’ MESSO PER SCRITTO SECONDO UNA PARTICOLARE 
INTENZIONE

ED ECCO IL RACCONTO CHE E’ NELLE VOSTRE MANI.



COSA SONO QUESTI TRE PASSI?

IL MODO CON CUI UNO CHE NON ERA

PRESENTE E NON PUO’ ASCOLTARE DALLA

NOSTRA VIVA VOCE IL RACCONTO DELLA

GIORNATA PUO’ SAPERE COSA ABBIAMO 
FATTO,

COSA E’ ACCADUTO.



CON QUESTI TRE PASSI…

SONO NATI I 4 
VANGELI



SONO I PASSI CHE HANNO FATTO…

• I DISCEPOLI

• LE COMUNITA’ 

•GLI EVANGELISTI



GUARDIAMO COSA E’ SUCCESSO!

AD UN CERTO PUNTO DELLA
STORIA UN TALE COMINCIA A
CHIAMARE DELLE PERSONE A
SEGUIRLO: PESCATORI, ESATTORI
DELLE TASSE, CASINISTI E ALTRI…



QUESTI SIGNORI VIVONO A STRETTO 
CONTATTO CON GESU’:

•PER CIRCA TRE ANNI

•LO SEGUONO NEL SUO GIRARE IN TERRA SANTA

•LO ASCOLTANO NEL SUO PARLARE

•LO VEDONO NEL SUO OPERATO

•HANNO UN DIALOGO CONTINUO CON LUI
•A VOLTE TRANQUILLO 
•A VOLTE PRENDONO PAROLE



POI QUESTA VICENDA 
CULMINA CON L’ESPERIENZA 

DELLA MORTE E DELLA 
RISURREZIONE DI GESU’: UN 

FATTO FONDAMENTALE 
NELLA LORO ESPERIENZA



ARRIVIAMO AL SECONDO PASSO

I DISCEPOLI DOPO LA RISURREZIONE DI GESU’ INIZIANO AD 
ANDARE IN GIRO PER LA REGIONE AD ANNUNCIARE CHE 

GESU’ E’ IL SIGNORE, E’ IL MESSIA VENUTO PER SALVARE 
GLI UOMINI.

NON VANNO TUTTI INSIEME IN BLOCCO

MA SI DIVIDONO

VANNO IN ZONE E DA POPOLAZIONI DIVERSE



VANNO IN ZONE VICINE E LONTANE DA 
GERUSALEMME

IN ZONE CHE HANNO DIVERSITA’ DI:

•CULTURA
•STORIA
•CONDIZIONI ECONOMICHE
•INTERESSI E PROBLEMI

OVVIAMENTE L’APOSTOLO CHE ARRIVA AD ANNUNCIARE IL 
VANGELO SI IMMERGE IN QUESTA REALTA’ E NE DEVE 

SICURAMENTE TENERE CONTO.



COSA SUCCEDE DOVE VANNO…

ANNUNCIANO E VENGONO CREDUTI. SI FORMANO 
GRUPPI DI PERSONE CHE:

• SI RIUNISCONO PER ASCOLTARE LA PERSONA O 
LE PERSONECHE HANNO ANNUNCIATO LORO CHE 
GESU’ E’ IL SIGNORE, 
•PER LA PREGHIERA
•PER PRENDERSI CURA GLI UNI DEGLI ALTRI 
•PER VIVERE UN MOMENTO PARTICOLARE CHE E’ 
LA CENA DEL SIGNORE 



OGNI GRUPPETTO E’ SPECIALE

• I CRISTIANI EX EBREI SONO DIVERSI DAI 
FENICI

• I CRISTIANI A FILIPPI SONO RICCHI…A
GERUSALEMME SONO POVERISSIMI

• I CRISTIANI IN AREA GRECA HANNO UN’IDEA DI
DIO FREDDA E “NUMEROSA” (POLITEISMO)

• OGNI GRUPPO HA I SUOI PROBLEMI.



TUTTAVIA

• IN OGNI COMUNITA’ SONO CENTRALI 
I TESTIMONI DELLA VITA DI GESU’.

• ESSI RACCONTANO LA LORO 
ESPERIENZA CON LUI E MOSTRANO 
CHE GESU’ E’ IL SIGNORE

• LA SUA STORIA DIVENTA DECISIVA



E LA DEVONO PORTARE

•NEL CONTESTO DELLA 
LORO COMUNITA’

•AFFRONTANDO I PROBLEMI



PERO’…

• I DODICI APOSTOLI E GLI ALTRI 
DISCEPOLI HANNO DUE PROBLEMI:

–VENGONO UCCISI 

–INVECCHIANO E MUOIONO

–ALCUNI NUOVI CRISTIANI CREDONO 
COSE SBAGLIATE

–LE COMUNITA’ SI MOLTIPLICANO



LE COMUNITA’ ALLORA…

• SE NE RENDONO CONTO E INIZIANO A 
FARSI QUALCHE DOMANDA…

–CHE FACCIAMO? QUESTI CHE SONO LA 
NOSTRA MEMORIA…MUOIONO…

–QUALCUNO SCRIVA

–QUALCUNO SISTEMI LE COSE CHE HANNO 
DETTO

– “TU HAI GIA’ PRESO APPUNTI…”



ARRIVIAMO AL TERZO MOMENTO

• ALCUNI UOMINI DI QUESTE COMUNITA’ 
O DEI CIRCOLI DEGLI APOSTOLI 

– SCRIVONO

–UNISCONO

–RIORDINANO 

COSA?????



I RACCONTI DEI TESTIMONI DELLA VITA DI GESU’
CON UN FINE BEN PRECISO

1) SICCOME GESU’ E’ IL SIGNORE BISOGNA FISSARE 
PERCHE’ NON SI PERDANO LE COSE FONDAMENTALI 
PERCHE’ DOPO DI ME UNA PERSONA DI QUESTA 
COMUNITA’ POSSA AFFIDARSI A QUESTO ANNUNCIO

2) CERCANDO DI TENERE CONTO DI QUELLO CHE 
RIGUARDA LA VITA DI QUESTA COMUNITA’ 

3) MOSTRANDO ANCHE LA PARTICOLARE IMPORTANZA 
DI CERTE COSE



Quindi riassumiamo…

I nostri racconti

• Nascono da un fatto

• La giornata di inizio 
anno

I vangeli

• Nascono da un fatto

• La vicenda di Gesù



Secondo passo

Passa attraverso un gruppo

• In cui alcuni hanno 
vissuto il fatto

• Altri no

• Questo fatto viene 
raccontato e spiegato in 
contesti diversi

• Si buttano giù degli 
appuntini

Passa attraverso un gruppo

• In cui alcuni hanno 
vissuto il fatto

• Altri no

• Questo fatto viene 
raccontato e spiegato in 
contesti diversi

• qualcuno prende 
appunti



Terzo passo

Si scrive il testo

• Per trattenere i fatti 
preziosi

• Si scrivono:

– In sintesi

– Riassumendo

– Scegliendo

– Con una finalità e un 
contesto preciso.

Si scrive il testo

• Per trattenere i fatti 
preziosi, Gesù!

• Si scrivono

– In sintesi

– Riassumendo

– Scegliendo

– Con una finalità e un 
contesto preciso.



Dicono tutto?

NO!!

• Quello che occorre per 
avere un quadro della 
giornata e per rispondere 
all’interlocutore

Si potrebbero aggiungere altre 
cose

NO!!

• Quello che occorre per 
avere il quadro essenziale 
su Gesù e per rivolgersi alla 
persona interessata

La fine del vangelo di Giovanni 
è chiara



Gv 20, 30-31
Gesù in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni 
che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi, sono 
stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di 

Dio, e perché credendo, abbiate la vita nel suo nome

Gv 21, 24-25
Questi è il discepolo che testimonia queste cose e le ha 
scritte, e noi sappiamo che la sua testimonianza è vera. 
Vi sono ancora molte altre cose compiute da Gesù che, 

se fossero scritte una per una, penso che il mondo stesso 
non basterebbe a contenere i libri che si dovrebbero 

scrivere.



E gli apocrifi? Sappiamo di essere curiosi 
e gli apocrifi contengono 

molti racconti che 
rispondono a questa 

sete di curiosità. 

Gli autori non sono 
accertati, l’attribuzione 
a un nome famoso era 

tipica nel tempo, si 
chiama 

“pseudoepigrafia”

Gli apocrifi al contrario di quanto
qualcuno racconta non
contengono notizie che sono
state nascoste dalla Chiesa, ma
molto più semplicemente non
sono stati accolti dalle prime
comunità cristiane perché non
erano utili e non contenevano
dati utili per la fede,
semplicemente non servivano.

Che non vi sia in essi nulla di
pericoloso lo prova il fatto che
l’iconografia cristiana ha
abbondantemente attinto a
questa fonte senza censure e
senza paure.



NE NASCONO QUATTRO

Matteo

Marco

Luca

Giovanni

Questi tre sono “parenti”, hanno 
un racconto che li accomuna

È il più recente e quello più maturo



1) Il fatto



2) Il racconto



3) La scrittura



IL FATTO



L’ ANNUNCIO



LA SCRITTURA


